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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigil i urbam -
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Sangue urgente 4441010 
Contro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda! 530972 
Aids(lunedi-venerdl) 8554270 
Aied -, 8415035-4827711 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenofratell 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo fleg. Ma 
S. Giacomo 
S. Spirito 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

gherita 5844 
67261 
68351 

Centri veterinari: 
GrogonoVII 6221686 
Trastevere 5838650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animati morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
• • / • 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enol 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sia servizio guasti 182 
Servizio borsa ;, • 6705 
Comunedi Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi. informazioni 

5915551 
Atac ufi. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 6440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) . 
Esquilino' v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di ' 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N (fronte VignaStelluti) • 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi: p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Mario Mieli 
Samarcanda 
e Pasolini 
al «Castello» 
• V Dopo qualche giorno di 
pausa il Circolo di cultura 
omosessuale «Mano Mieli» ha 
ripreso la sua attività di spetta
colo. Nell'ormai abituale spa
zio del «Castello» (in via di Por
ta Castello M) gli organizzato
ri stanno preparando per do
mani (ore 22) una serata 
«Muccassassina» letta come 
•Omaggio a Pier Paolo Pasoli
ni». L'iniziativa segue l'impor
tante retrospettiva che si e svol
ta fino a qualche giorno fa al 
Palazzo delle Esposizioni In 
programma spezzoni di video 
tratti dall'opera cinematografi
ca di Pasolini e testi d'autore, 
mentre .sari allestita nelle sale 
del "Castello» anche una espo
sizione con materiale prove
niente dal «Fondo Pasolini». • 

In sintonia con la serata de
dicata a Pasolini, il «poeti del
la liberti», il Circolo «Mieli» or
ganizza, sempre per domani 
sera, una testimonianza dì soli-
danet i con Samarcanda, «la 
trasmissione di Raitre costretta 
al silenzio dalla censura del 
potere». Negli spazi del Centro 
documentazione della disco
teca sari allestito un tavolo 
•apeno alla citti» per racco
gliere firme di condanna del 
provvedimento censorio, di ri
chiesta che Samarcanda tomi 
subito sugli schermi televisivi e 
di solidaneti con l'intera reda
zione. Il Circolo di cultura 
omosessuale esprime infine 
«amarezza e condanna per 
l'ennesimo episodio di violen
za e intolleranza verificatosi 
sabato scorso ai danni del ge
store della sauna gay Adria-
no'sbealh». ... . . . . . , ;• . v. 

Villa Leopardi 
Oasi e parchi 
Fotografie 
dalle scuole 
• •1 Faggi, querce, saliscendi 
erbosi. E poi cavalli, mucche e 
case dei pastori. Immagini «ru
bate» dagli ottomila studenti 
delle 130 scuole medie di Ro
ma tra gli alberi dei parchi del 
Lazio. Tante fotografie raccol
te in una mostra, «Le scuole vi
sitano i parchi», aperta al pub
blico, fino al 28 marzo, tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 13.30 e 
dalle 1S.30 alle 18.30. nelle 
stanze di Villa Leopardi (via 
Makallè), riaperta al pubblico 
nei giorni scorsi dopo i lavori 
di restauro dell'edificio e del 
giardino. 

L'iniziativa ò frutto della col
laborazione tra l'assessorato al 
bilancio della Regione, il prov
veditorato agli studi e le Aclì 
Anni Verdi. Attraverso una se
rie di visite guidale nei parchi 
del Lazio, gli studenti delle 
scuole medie capitoline han
no scoperto le oasi verdi della 
regione. Guidati da un inse
gnante e da una guida natura
listica, i ragazzi, muniti di mac
china fotografica, hanno scat
tato decine di fotografie. Tutto 
il lavoro effettuato dai giovani 
escursionisti 6 esposto ora a 
Villa Leopardi. Gli studenti 
hanno visitato parchi e riserve 
naturali del Lazio, come ad 
esempio la riserva di Tor Cal-
dara. il parco dei Castelli ro
mani, i monumenti naturali 
della caldara di Manziana e di 
Camposoriano, il parco dcl-
l'Appia Antica e quelli di Aguz
zano, Pincto, Caste! Fusano, la 
riserva naturale di Teverc-Farfa 
e il parco regionale naturale 
dei Monti Simbruini. , 

Deliri paroliberi 
intomo al testo 

CHIARA MERISI 

M80 
Presentato da «1 Desertisolcrti», 
Testo di Alessandro Spanghe-
ro e regia di Marco Togna. In
terpreti: Lea Barletti, Fedenca 
Manzini, Andrea Testa. Musi
che dal vivo di Piergiorgio Fa-
raglia e Fabiano Mbrmile. In
tervento video di Giancarlo Ro-
landi. . -, • ' - • -
Teatro Furto Camillo " 

• • Sul programma sono di 
poche parole: i nomi di inter
preti e auton, due righe sul te
sto e un titolo stringato nella 
misteriosa sigla MSO. Il vero 
viaggio annuncialo «nella pa
rola» incomincia sulla scena, 
anzi sulla pre-scena, nel foyer 
del piccolo teatrino di via Ca
milla, dove i «Desertisolerti» si 
mandano in video con un bre
ve trailer. Per entrare subito 
dopo, al chiarore dei riflettori, 
tnedias in res, evocando la pa
rola per sfaccettature linguisti
che «word. Wort, verbum...» e 
via lessicando. -

Sullo sfondo troneggia vaga
mente surreale una gigantesca 

Da oggi in mostra al Palaexpò centinaia di opere e documenti 

Le creature di Prampolini 
ENRICO CALLIAN 

^M F.nrico Prampolini è uno 
degli artisti che trattò l'arte m 
senso applicato vero- appli
cando cioè all'arte l'allarme, il 
bagliore, l'inquielitudine che 
l'oggetto finito doveva posse
dere prima di diventare mani
festo pubblicitario, decorazio
ne applicata alla ceramica, al
la plastica murale, alla sceno
grafia filmica e teatrale. All'ini
zio degli anni Dieci Prampolini 
costruiva simbolismi che can
cellò accostandosi poi al post-
-Primo futurismo divenendo 
automaticamente futurista e 
costruttore dello «stile astratto 
futurista» accanto a Balla e De
pero. Ed e proprio da qui che 
l'artista concretizza teorica
mente e fattivamente le pro
prie idee teatrali, di popolare 
cioè con proprie creature vesti
te sulla scena del mondo. Non 
proprio decisamente antibor
ghese la decorazione prampo-
liniana, tcatralizza i meccani
smi geometrici della Casa 
d'Arte di Anton Giulio Braga-
glia fino a far diventare gli og
getti animati, in una improba
bile rivoluzione degli stessi, 
corrosivi e trasgressivi. Si tratta
va a quei tempi di proporre per 
decorare: di ideare per svinco
lare l'opera d'arte nell'era del
la sua riproducibilità, dall'Ac
cademia Ottocentesca come 
anche dalla Metafisica di Valori 
Plastici che ormai era slata im
brigliata dalla Sarfntti impo
nendo la strapaesanilà nove-
centicra. Le avanguardie arti
stiche si prodigavano contro il 
«passatismo», contro la «musei-
fica/tone» e sfornavano pro
dotti su prodotti rimanendo a 

loro volta impantanati nelle 
pastoie di una mancata indu
strializzazione m serie dell'o
pera d'arte (anche se al tempo 
che fii non si andasse oltre ad 
un unicuutii piuttosto artigia
nale!. 

Prampolini come Balla. Dc-
pero, Severmi, Mannelli ed al-
tn avrebbero voluto disegnare 
il mondo a loro immagine e 
somiglianza per il «gusto artisti
co applicato» di rifarlo, nella 
convinzione incrollabile che il 
proprio -disegno» era più «sa
no» e «nuovo» sotto tutti i punti 
di vista. Inserendosi cosi nella 
vita di tutti i giorni spaziando 
da un capo all'altro dell'arte 
applicata, dall'architettura al 
design, l'arte prampoliniana 
non sempre viveva di luce pro
pria. Nel secondo dopogucmi 
forse la suas opera risulta più 
datata e corriva, ma si erano 
anche esaurite le spinte di rin
novamento e si doveva pensa
re ad altroché fosse più stretta
mente legato a tempi politici 
ed economici decisamente 
«nuovi». Cosi parecchi eventi 
gli sfuggirono di mano, per 
esempio continuare ad opera
re con un post-cubismo picas-
siano poteva rasentare l'ovvio. 
Bragaglia aveva latto il tempo 
suo, la mobilia futurista non 
poteva più reggere nel con
fronto con il design europeo, 
la grafica aveva preso un'altra 
piega; i persuasori occulti e gli 
•scolastici francofortesi» detta
vano leggi nuove. In poche pa
role c'era la fnnbonda lotta tra 
realisti e astrattisti. Coretistt, in-
lonnali, Forma l, i «proclami 

artistici» sorgevano manife
stando il «nuovo» come pioves
se. 

Con il titolo «Enrico Prampo
lini dal futurismo all'informale» 
al Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 19<1 (Orano: tutti 
i giorni dalle IO alle 21, chiuso 
martedì, fino al 25 maggio) in 
strutture articolate si possono 
verificare i diversi tempi di la
vorazione artistica dell'attiviti 
creativa di Prampolini, in un 
percorso che si può senza mc-

tastiera di una macchina da 
scrivere, all'ombra della quale 
Lea, Federica e Andrea intona
no i loro coretti paroliberi. Ca
priole verbali, volteggi di frasi, 
interferenze foniche (rammen
tano il testo di Spanghero in un 
polverio brillante che i tre sca
tenati vocalisti si passano di 
bocca in bocca. A primo udito 
sembrerebbe un divertito eser
cizio fonico di stile alla Que-
neau. agganciando le banalità 

- del dire quotidiano in un giro
tondo di modulazioni. Il terzet
to tricolore (in rosso la Barletti, 
•azzurra» la Manzitti e «giallo» 

, Testa) declina infiniti «buon
giorni» e «come va?», sgorbia le 
(rasi con gioia infantile o si pal
leggia le espressioni. Ma dietro 
al delirio futurista di parole in 
libertà viene messo a fuoco il 
profilo di un racconto. Riacco
stando gradualmente i tasselli 
chiaccherim viene fuori la sto
ria di Coco. awentuncro da fu
metto e toner da ridere. Rac
contato per caso dai tre, mcn-

' tre sono intenti a frugare nelle 
loro valigette da viaggio, recu-

Lea Barletti e Andrea Testa in «M80»; sopra Enrico Prampolini «Tensio
ni Astratte», 1954 e a destra costume del balletto «Cocktail»; in basso il 
gruppo «Bisca» 

cerando la memoria del narra
re. 

Brioso e ticchettante come 
una macchinetta ad orologe
ria, MSO «implode» con garbo, 
appena caramellato nel finale 
in dialetto. Una glissade lingui
stica in più che allenta la serra
ta dialettica del brano, ma non 
ne toglie troppo lucido grazie 

alla vocalità tonda e profonda 
di lx;a Barletti, Io spifferare 
gaio di Federica Manzitti e il 
borbottio morbido di Andrea 
Testa. E confermando le aspet
tative della Compagnia Sol.'in-
Vanzi e Antonio Arevalo che 
hanno tenuto a battesimo l'o-
pcrina dei «Desertisolerti». Re
pliche fino a sabato. 

Al Classico e al Palladium gli appuntamenti con «Bisca» e «Statuto» 

Bella serata di rock italiano 
DANIELA AMENTA 

• • Rock italiano alla riscos
sa, per lo meno oggi. Ben due 
gruppi nostrani sono, infatti, di 
scena stasera (quando troppo, ' 
quando di niente..). I primi si 
chiamano «Statuto» e suone
ranno al Classico di via Liberta, 
gli altri sono i «Bisca» e si esibì- ' 
ranno gratuitamente all'Art 
Palladium. in piazza Bartolo
meo Romano 8 - quartiere Gar
batela. • . • 

Due formazioni diversissime 
fra loro unite dalla presenza 
«storica» nel panorama italia
no. Gli «Statuto», in particolare, 
dopo anni di gavetta trascorsi 
tra club e cantine stanno oggi 
conoscendo un minimo di no
torietà. Î a band torinese ha, 
infatti, partecipato al festival 

sanremese con il brano Abbia
mo vinto il festival di Sanremo. 

Il problema, ora, e quello di 
non perdere la credibilità fati
cosamente guadagnata nel cir
cuito underground e, al tempo 
stesso, di ntagliarsi un piccolo 
spazio nel grande baraccone 
dello show-business. Sembra 
facile ma, in tempi non remoti, 
un gruppo interessante come i 
«Denovo» perse capra e cavoli 
proprio dopo un'apparizione 
alla rassegna nazional-popola
re. Pareva l'inizio del successo 
e, invece, la formazione cate
nese rimase nel limbo del mer
cato, smarrendo in un so' col
po i vecchi fans e non riuscen
do a raggiungere un pubblico 
più ampio. Le cose per gli «Sta

tuto" dovrebbe però andare in 
maniera diversa, a giudicare 
dal buon credito di Abbiamo 
cinto Sanremo, gii entrato in 
classifica. 

Un brano canno, ma piutto
sto differente dai canoni stilisti
ci tipici dell'ensemble d i e nel 
passalo cantava con maggior 
vigore di problemi razziali e 
questioni sociali. Il soni, co
munque, rimane il pruno amo
re degli «Statuto»: fiati a iosa, 
ritmi in levare, tinte in bianche 
e nero come a sottolineare un 
filo conduttore tra loro e i gnip-
pi mod inglesi. Appassionati ri-
visitatori di vecchi pezzi (deli
ziosa la loro versione di «lo vor
rei la pelle nera»), gli «Statuto» 
soprattutto da! vivo hanno 
classe da vendere. 

Altro il percorso del -Bisca-, 

no definire didatticamente 
ineccepibile. Quello che conta . 
infine e la stona e ben vengano 
queste esposizioni cosi parti
colareggiate ed esaurienti. 

I*i mostra e divisa in sei se
zioni cosi ripartile: dal seces
sionismo al futurismo (primi 
anni Dieci); la «sintesi» astratta 
futurista (secondi anni Dieci); 
l'«arte meccanica» (pruni anni 
Venti e oltre); l'«idcalismo co
smico- (esperienza futurista 
primi anni Venti e inizi anni ' 

Quaranta); l'esperienza «post-
cubista» (anni Quaranta); dal 
Concretismo all'informale (gli . 
anni Cinquanta). Una curiosi
tà: scena finale del balletto 
«Cocktail» di Marinetti e Pram
polini con costumi realizzati 
da Massimo Curpi per Ema
nuel Zoo. L'esposizione e a cu • 
ra di Enrico Crispolti in colla
borazione con Rossella Siliga- • 
lo. In mostra un totale di 520 
pezzi tra opere originali e do
cumenti. . i, 

Finalmente in Italia 
i «Soldati» della Fleisser 

STEFANIA CHINZARI 

M h. stato Raincr Werner 
Fassbindcr a riscoprire Marie-
luisc Fleisser, e con lui tutta la 
giovane generazione di tea
tranti, i vari Sperr e Kroetz, che 
alla fine degli anni Sessanta ri
voluzionarono il linguaggio e 
la drammaturgia " tedeschi. 
Commossa dall'interesse che 
le dimostravano, dalle rinno
vale attenzioni che riservavano 
alle sue opere, la Fleisser scris
se, pochi anni prima di morire, 
nel 1974, un saggio dedicato a _ 
loro e intitolato Tutti miei finii. 
Molto tempo prima, negli anni 
Venti, era slato Bertolt Brecht a ' 
mettere in scena i suoi lavori. 
Si erano conosciuti nel '22 e le
gati, per alcuni anni, in una re
lazione piuttosto burrascosa, • 
dove senza troppo successo 
Marieluise cercava di far valere 
la sua personalità e i suoi senti
menti, di fronte ad un uomo 
notoriamente prevaricatore 
che le rispondeva: >A pezzi bi-
sognerebl)c farvi, voialtre». 

Crudele, innovativa, sensibi
le, Marieliuse Fleisser arriva so
lo adesso sui palcoscenici ita

liani. Il merito e di Adriana 
Martino, regista da domani se
ra al Teatro dell'Orologio, di 
Soldati a Ingolstadt, scritta nel 
I928 e l'anno dopo messa in 
scena proprio da Brecht in un 
allestimento che suscitò uno 
scandalo ormai lamoso. «Ho 
visto lo spettacolo in francese 
- spiega Adriana Martino -
quattro anni fa. Ero con l'Acca
demia d'arte drammatica a 
Nanterre e lo spettacolo era di
retto da una giovane regista 
con la supervisione di Ch6-
reau. Mi ha colpito subito ed 
ho iniziato a lavorare con Va
lentina Emeri, attrice di madre
lingua tedesca, alla traduzio
ne, fino all'allestimento attua
le, con Roberto Accornero, 
Piero Carello, Valentina Marti
no Chiglia. Luciano Melchion-
na e Ursula von Baechler nei 
ruoli principali». 

In scena un gruppo di genie
ri sia costruendo un ponte vici
no alla città di Ingolstadt, citti 
natale dell'autrice e suo osser
vatorio privilegiato per capire 
cambiamenti e meccanismi di 
una Germania che stava scivo

lando verso in nazismo. «La 
Fleisser - prosegue Martino -
analizza il rapporto crudele 
che i soldati avviano con alcu-

' ne ragazze del luogo e nel tc-
' sto ritroviamo anche la battuta 
. sferzante che le indirizzò Bre-
•• cht. Senza sentimentalismi, 
: con ironia tipicamente bavare

se, lo spettacolo racconta lo 
scontro tra vittime e prevarica-

• tori. Al contrario di Fassbindcr, 
che fu cnticato per aver spinto 
la sua lettura dei testo in senso 

' esclusivamente politico, la mia " 
's regia cerca di indagare . nel 

grembo della 'provincia, 'nel 
pre-nazismo cupo di quegli 
anni e nel collegamento, sem
pre presente nelle sue opere, 
tra quadro sociale e storico e 
fonna • della • rappresentazio
ne». Un teatro epico, quello 

, della Fleisser. diflicile perche 
!-, semplice. Conferma la regista: 

«Ci sono scene quasi isolate, 
spaccati di gesti violenti mai 
portati a termine e, soprattutto, 
un -• linguaggio popolaresco 
sempre in bilico tra lingua uffi
ciale e lingua parlata che ab
biamo cercato di rendere con 
una sintassi semplicissima, al 
limite della sgrammaticatura». 

•> v . 4 " '*. •, 

per anni unici paladini del . 
rock meridionale. L'ensemble 
si forma a Napoli nel I9KI ed 
esordisce, su vinile, realizzan
do la colonna donora per Tan
go Claaate di «Falso Movimen
to». Artefici ili un (link straccia
lo, contarnmatissimo che ri- ' 
corda le bizzarrie dei «Conlor-
lions» di James Chance, la 
band rappresenta una delle 
più intelligenti espressioni del
la musica contemporanea no
strana. 

Sempre Inori dalle mode, 
polemici fino allo spasimo, lu
cidi, rabbiosi ed ironici i «Bi
sca» sono stato gli apripista 
ideologici per tante lormazioni 
del sud d'Italia. I.a loro musica, 
traimi' la mediocri' prova di 
Miios, e un'amalgama passio
nale di voci, colon, minori. 

Jazz stradatolo accompagnalo 
da una ritmica frenetica ed im
pulsiva, echi delle culture me
diterranee, rock impastato e 
violento Non a caso proprio 
loro lurono invitati a rappre
sentare il nostro paese alla 
Biennale di Barcellona e l'eti-
chetla francese «Jusl'in» Il scel
si' per parti-cipare ad Afncolor, 
dovi' ì «Bisca» suonarono con i 
senegalesi «N'diaye-

l'ropno in queste settimane 
la formazione partenopea ha 
realizzato un nuovo Lp, «Il to
lto", in cui trova posto perfino . 
Nino D'Angelo, ex guaglione 
biondo-platino che dopo le r 
celeberrime sceneggiate strap-
pacare ha optato per altre so
norità. Una provocazione dei 
terribili «Bisca», il cui gusto dis- • 
sacralorio non conosce limiti. 
Ma ì1 proprio questa caratteri

stica, cosi poco rassicurarne, a 
renderli unici, speciali. 

Per ultimo, sempre per que
sta sera, vi segnaliamo il con
certo di I larold Bradley a Col-
leferro organizzato dal Pds, 
dalla Sinistra giovanile e dal-
l'«Anagrumba». La performan
ce del «"occhio leone» duca-
goano del rhythnf n'biues sarà 
seguita da un dibattito contro il 
razzismo. 

Borse, 
di studio 

e corsi 
professionali 

Corel di formazione professionale 
Addetti/e alle vendite ente Regione 1-azio; iscnzioni c /o 
Cid (via Buonarroti 12) oppure Confcommercio (via Pro
perzio 5) . Requisiti: età max 23 anni; diploma; iscrizione 
collocamento (C. 15). Durata 900 ore. . 
Dattilografo 20 posti; ente Istituto Anapia, via A. Toscani 
79 - Roma. Scadenza 30_marzo 1992. Requisiti: Iscrizione • 
collocamento (C. 15); licenza scuola media inferiore; età 
25annicompiuti. Durata400ore. -^ 
Tecnici computer aided design (Cad) ente Comune di 
Roma. Centro di Formazione professionale via Rubra, -19 -
Tel. 6913149. Scadenza 15 apnle 1992. Requisiti: età com
presa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento; diploma di 
geometra o frequenza facoltà di architettura. 
Segretarie di direzione Edp ente Comune di Roma, C'en
tro di formazione professionale via Rubra, 49 - Tel. 6913149. 
Scadenza 15 aprile 1992. Requisiti: età supcnore a 25 anni; 
iscrizione al colocamcnto da almeno un anno: licenza di 
scuola media inferiore. , , , ; : . • • • , • , • 

Borse di studio 
Tesi elettronica 1 posto in Milano; ente Associazione Elet
trotecnica Elettronica; pubblicata su Campus del 2/2/92. 
Scadenza 31 marzo 1992. .... 
Laureato ente Lega per l'ambiente; pubblicata su Campus 
del 1/12/91.Scadenza31 marzo 1992. -
Psichiatra 1 posto in Caserta; ente Fondazione Centro Pra- . 
xis; pubblicala su G.U. 1.77 del 27/9/91. Scadenza 31 marzo 
1992. -, .- • » v 
Master amministrazione 2 posti in Torino; ente Fidis Spa; 
pubblicala su 11 Sole il 22/1/92. Scadenza 15 aprile 1992. 
Master aziendale 2 posti in Milano: ente Fidis Spa, pubbli
cata su II Sole il 22/1/92. Scadenza 15 aprile 1992. 
Master amministrazione 4 posti in Usa; ente Fidis Spa; 
pubblicata su II Sole del 22/1/92. Scadenza 30 aprile 1992. 
Corso manageriale 2 posti in Usa; ente Fidis Spa; pubbli-
catasuIISoledel22/l /92.Scadenza30apri lel992. - ^ 
Marketing 1 posto in Roma: ente Premio Philip Morris Mar
keting 1992; pubblicata su Campus del 1/12/91. Scadenza 
15maggiol992. • -» 
Progetto 1 posto in sedi varie, ente Smau-Campus: pubbli
cata su Campus del 1/11/91. Scadenza 1 settembre 1992. • 
Progetto 3 posti in sedi varie; ente Smau-Campus; pubbli
cata su Campus del 1/11/91. Scadenza 1 settembre 1992. • 
Corso di lingua 20 posti in Polonia; ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91, Sca
denza 30 settembre '1992: -
Economia/Finanza 6 posti in sedi varie; ente Ferruzzi Eu-
ropean Scholarschip; pubblicata su 11 sole del 10/1/92. Sca
denzas i dicembre 1992. . . . . . . . ,. ,. 

Per ulteriori informazioni riix>lgersi al Od, via tìuonarroti 
12- Tel.48793270/378. Il centro ù aperto tutte le mattine, tran
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
15 alle 18. - • . •• 

OGGI 26 MARZO - ORE 20 

OCCHETTO 
a Video l H 
Collegamento in diretta con 

Viale Vicopisano alla Magliana 
e con Piazza Farnese 

Ospiti in studio: 
Gianmaria Volontè 
Antonio Céderna 

«Dopo le eiezioni, si può lavorare insieme?» • 
Giovedì 26, ore 21 - Casa della Cultura, Ugo Arcnula, 26 

1967-1992 
LA CASA DEL POPOLO DI PIETRALATA 

COMPIE 25 ANNI 

ne parla con i candidati 

Chiara Ingrao (Pds) 
Famiano Crucianelli (Rifondazione Comunista) 

Massimo Scalia (Verdi) 
Giuseppe Ferrara (La Rete) 

Coordinano -, 
Patrizio Roversi ' e Vincino ' 

IL27 MARZO-ORE 17,30 
FESTA POPOLARE CON IL COMPAGNO 

On. Pietro Ingrao 


